La Medicina di Genere ¢ definita dall’Organizzazione Mondiale della Sanita come lo studio dell’influenza
delle differenze biologiche (definite dal sesso) e socio-economiche e culturali (definite dal genere) sullo stato
di salute e di malattia di ogni persona. Una crescente mole di dati epidemiologici, clinici e sperimentali
indica D’esistenza di differenze rilevanti nell’insorgenza, nella progressione e nelle manifestazioni cliniche
delle malattie comuni a uomini e donne, nella risposta e negli eventi avversi associati ai trattamenti
terapeutici, nonché negli stili di vita e nella risposta ai nutrienti. Anche 1’accesso alle cure presenta rilevanti
diseguaglianze legate al genere.

Un approccio di genere nella pratica clinica consente di promuovere I’appropriatezza e la personalizzazione
delle cure. La Medicina di genere non rappresenta una branca a sé stante dell’area medica ma una
dimensione interdisciplinare che deve pervadere tutte le branche della medicina al fine comprendere come si
sviluppano le patologie, quali sono i sintomi, come si fa prevenzione, diagnosi e terapia negli uomini e nelle
donne.



